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Circolare del Presidente Nazionale n. 2/2026 
 
Oggetto: incompatibilità tra la qualità di socio A.I.C.I. e l’appartenenza ad associazioni con caratteristiche politiche, 
ideologiche o memoriali militanti incompatibili con la neutralità istituzionale dell’Associazione 
 
 
Carissimi Soci, 
 
in ottemperanza al mandato statutario e alle responsabilità connesse alla Presidenza Nazionale, 
nonché al particolare rilievo giuridico e istituzionale dell’Associazione Italiana Combattenti 
Interalleati, ritengo doveroso sottoporre alla Vostra attenzione una questione di fondamentale 
importanza per la tutela dell’identità, del prestigio e della neutralità dell’A.I.C.I. 
 
L’A.I.C.I., ai sensi dell’art. 1 del proprio Statuto, è definita associazione apartitica e a carattere 
eminentemente patriottico e morale. Tale previsione, tuttavia, non può essere intesa come una 
mera formula descrittiva né come una semplice presa di distanza dai partiti.  
 
In ragione della natura dell’Associazione, del suo riconoscimento giuridico e della sua collocazione 
nel quadro degli enti afferenti al sistema della Difesa, l’A.I.C.I. è tenuta a una rigorosa apoliticità 
sostanziale, quale diretta espressione del principio di neutralità istituzionale cui devono 
conformarsi tutti i Soci e tutti gli Organi associativi. 
 
Questa neutralità istituzionale non si esaurisce, pertanto, nel divieto di adesione partitica, ma 
impone di mantenersi estranei anche ad appartenenze, iniziative, organismi e contesti associativi 
che, pur non avendo natura partitica, siano tuttavia suscettibili di proiettare l’Associazione in un 
ambito politico, ideologico, para-politico o memoriale militante, così da ingenerare all’esterno 
confusione circa la sua posizione di terzietà nelle manifestazioni pubbliche, nelle commemorazioni, 
nelle cerimonie ufficiali e nei rapporti con le Istituzioni. 
 
A seguito di una revisione dei principi fondanti degli Statuti dell’A.I.C.I. e del Centro XXV Aprile, 
intervenuta successivamente agli accadimenti che hanno condotto alla cessazione del Patto di 
Mutuo Riconoscimento e Alleanza tra le due associazioni, è emersa con chiarezza l’esistenza di una 
incompatibilità sostanziale tra la qualità di socio A.I.C.I. e l’appartenenza al Centro XXV Aprile. 
 
Pur dichiarandosi apolitico nel proprio Statuto, il Centro XXV Aprile si configura espressamente 
come centro di aggregazione, discussione e laboratorio, con finalità che annoverano tra i propri 
elementi qualificanti la promozione della memoria della Resistenza, la valorizzazione dei suoi 
principi ispiratori, l’elaborazione e la diffusione dei valori della Resistenza nella vita civile, nonché 
attività di comunicazione, sensibilizzazione e iniziativa culturale rivolte verso l’esterno.  
 
Proprio tali finalità, lungi dall’essere neutrali, collocano il Centro XXV Aprile nel campo della 
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politica della memoria della Resistenza, vale a dire in un ambito nel quale la selezione, 
l’interpretazione e la promozione pubblica di una determinata e specifica eredità storica e ideale 
assumono, per loro stessa natura, un rilievo politico oggettivo, non mitigato dall’assenza di 
appartenenza partitica in senso stretto. 
 
La questione, naturalmente, non investe la dignità della memoria della Resistenza né limita in alcun 
modo la libertà personale dei singoli Soci: essa riguarda esclusivamente il piano della compatibilità 
associativa.  
 
Un Socio A.I.C.I. non può, senza contraddizione, essere contemporaneamente vincolato al dovere 
di apoliticità e di neutralità istituzionale proprio dell’Associazione e partecipare stabilmente a un 
organismo che si propone di custodire, interpretare, promuovere e attualizzare una specifica 
memoria storica e i relativi valori civili in forma organizzata, pubblica e laboratoriale.  
 
Una simile duplice appartenenza determina un conflitto oggettivo di lealtà e visibilità associativa, 
ed è idonea a compromettere l’immagine di terzietà, coesione e imparzialità dell’A.I.C.I. agli occhi 
delle Istituzioni e dell’opinione pubblica. 
 
Tale incompatibilità trova fondamento anche nello Statuto dell’A.I.C.I. e, in particolare, nell’art. 
25, laddove esso prevede la perdita della qualità di socio nei casi di attività contraria alle indicazioni 
del Presidente e del Congresso Nazionale, nonché nei casi di appartenenza ad associazioni le cui 
finalità o attività risultino contrarie o comunque incompatibili con i fini istituzionali 
dell’Associazione. In questa prospettiva, la contemporanea adesione al Centro XXV Aprile integra 
una situazione che la Presidenza Nazionale ha il dovere di rilevare, prevenire e rimuovere, a tutela 
del superiore interesse dell’A.I.C.I. 
 
La medesima incompatibilità sussiste, in linea di principio, anche nei confronti di qualsiasi altra 
associazione, centro, comitato o organismo che presenti caratteristiche politiche, ideologiche, 
memoriali militanti o para-politiche, ancorché non partitiche, tali da poter generare confusione 
nelle manifestazioni, nelle cerimonie congiunte o nelle attività pubbliche dell’Associazione, ovvero 
da riverberarsi negativamente sulla necessaria neutralità istituzionale che deve contraddistinguere 
l’A.I.C.I. 
 
Per tali ragioni, con la presente circolare, tutti i Soci A.I.C.I. che risultino altresì iscritti o 
stabilmente appartenenti al Centro XXV Aprile sono formalmente invitati a effettuare, entro e non 
oltre il 30 aprile 2026, una scelta chiara, definitiva e non equivoca tra l’una e l’altra appartenenza. 
 
La relativa comunicazione dovrà essere trasmessa per iscritto alla Segreteria Nazionale, all’indirizzo 
mail segretario.nazionale@combattenti-interalleati.it, dichiarando espressamente la volontà di 
mantenere esclusivamente l’iscrizione all’A.I.C.I. ovvero di cessare il rapporto associativo con essa. 
 
In mancanza di comunicazione entro il termine sopra indicato, ovvero in presenza di situazioni 
comunque idonee a far permanere la condizione di incompatibilità, la Presidenza Nazionale 
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procederà, ai sensi dello Statuto, alla valutazione della decadenza dalla qualità di socio A.I.C.I. e 
all’adozione dei conseguenti provvedimenti associativi. 
 
La presente determinazione non intende comprimere la libertà individuale di alcuno, ma 
esclusivamente salvaguardare la coerenza statutaria, la neutralità istituzionale, il prestigio morale e 
la credibilità pubblica dell’Associazione Italiana Combattenti Interalleati, quale ente che deve 
continuare a rappresentare, con disciplina e terzietà, i valori patriottici e combattentistici che ne 
costituiscono il fondamento. 
 
Confido nel Vostro senso di responsabilità, di disciplina e di lealtà associativa, certo che ciascuno 
saprà anteporre il superiore interesse dell’A.I.C.I. a ogni diversa appartenenza incompatibile con la 
sua natura e con la sua missione. 
 
Con viva cordialità e patriottica stima. 
 
                                                                                  Il Presidente Nazionale A.I.C.I. 

       (Vittorio Galoppini) 
Mondovì, 27 marzo 2026 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


